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L'Alta 
Romeo 

di Arese, 

Diritti violati 
I sindacati parte ; 
civile contro T Alfa 
1 sindacati Fiom Cgil, Firn Cisl e Firn Unita sono stati 
ammessi come parte civile nel processo contro 
quattro dirigenti e. il medico di fabbrica dell'Alfa 
Lancia di Arese, accusati di sistematiche violazioni 
dello Statuto dei lavoratori in materia di infortumi. 
La prima testimonianza dell'accusa: cosi gli infortu
nati vengono medicati e rimedicati al pronto soc
corso e rimandati in reparto. - .; , . 

, BIANCA MAZZONI 

• 1 MILANO. <Ammettc la co
stituzione di parte civile....": al- • 
la seconda udienza del pro
cesso contro quattro dirigenti 
dell'Alfa Lancia e il medico re
sponsabile del servizio sanita
rio dello stabilimento di Arese, 
tutti accusati di-aver violato lo • 
Statuto dci'lavoratori in mate- • 
ria dì infortunio, i sindacati ; 
hanno segnato un punto a loro , 
favore, fiom Cgil, firn Cisl di • 
Milano, la Firn unita di Pier
giorgio TibonieiaCommissio- • 
ne intema dell'Alfa (Cobas. 
Dp) avevano chiesto di costi
tuirsi parte civile. "Il sindacato -
aveva sostenuto l'avvocato 
Carlo - Smuraglia, legale • di 
Fiom Cgil e Firn Cisl milanesi • 
ha un interesse specifico ad és-. 
sere rappresentato in questo 
processo. Qui l'accusa è di vio
lazioni stoem'aticrteidelto Sta
tuto', Non:c'è_durtftue,<»j<> un-
danno al singolo, ma anche al 
sindacato in quanto portatore: 
di interessigeneiali»-»;, .. •• 

Ieri mattrnairpreloredTRho.' 
la dottoressa Francesca Fiac-
coni, ha sciolto il nodo;-acco
gliendo la richiesta di Fiom, 
Firn Cisl milanesi e della Firn 
Unita e respingendo quella 
della Commissione intema, 
non giudicata sufficientemen
te rappresentativa. «L'attuale 
cornice normativa - dice Ira 
l'altro l'ordinanza del pretore -
permette di rawisareforme di-
tutela collettiva da parte dei la
voratori della loro salute e di
gnità, non tanto come singoli,' ' 
o risultato di una sommatoria , 
di singole posizioni giuridiche, . 
ma come collettività". E respin
gendo le tesi della difesa Fiat, • 
esposte dall'avvocato torinese 
Vittorio Chiusane l'ordinanza -
sostiene che il nuovo codice di 
procedura penale non ha af
fatto posto limiti all'intervento ' 
nei procedimenti giudiziari di, 
organizzazioni o associazioni 
che rappresentano interventi ' 
collettivi o diffusi, mia anzi ha -
previsto garanzie di tutela an- -. 
corchi i medesimi non abbia
no in concreto alcun titolo per. 
iare ingresso nel processo pe
nale con l'azione civile». -:. 

Dunque, via al dibattimento, 
infuocato fin dalie prime battu- -

te'. Ieri e toccato al primo teste 
chiamato della pubblica accu
sa. Roberto Bianchi, ufficiale di 
polizia giudiziaria della Usi di 
Rho, nel cui territorio ha sede 
lo stabilimento automobilisti
co dell'Alfa di Arese, ha con
dotto per conto dei giudici 
istruttori Lorella Trovato e 
Claudio Castelli gli accerta
menti sul funzionamento del 
servizio' 'sanitario all'interno 
della fabbnea. L'arco di tempo 

- preso in considerazione va dal 
25 ottobre '89 al marzo del '91. 

' Un periodo, insomma, succes-
. sivo all'amnistia grazie alla 
quale a Torino il pretore del 
Lavoro Cuariniello aveva as
solto fra gli altri Gianni Agnelli 
e Cesare Romiti, imputati per 

' gli stessi reati contestati ora al 
vertice Alfa. E dai registri delle 

. sci infcrmerie della fabbrica e 
. del pronto-soccorso medico ri
sulterebbero córnportamenti 

.ricorrenti e annotazioni che 
_ danno sostanza, secondo l'at-
"ito. d'àcatsa,.'alla sistematica 
" violazione dello statuto, al me-
.. todo dei rientri anticipati, della 

mancata o ridotta denuncia 
. degli infortuni: infermieri che 
•• fanno la prima medicazione, 
• esame obiettivo dell'infortuna

to da parte del medico con a 
fianco la nota: «da rivedere, 

' • toma per controllo». Oppure: 
- «parlato con capo- reparto per 

attribuzione di una postazione 
• (dh lavoro, n.d.r.) alternativa» 
e «lavoratore rifiuta categorica
mente di andare in infortunio», 

'regolarmente sottoscritto dal-
• l'infortunato. Il funzionario 
' della Usi è messo sotto pres

sione dalla difesa degli impu
pa t i soprattutto su un punto: ci 
• sono denunce per infortunio 

fatte dall'azienda che l'Inai! ha 
respinto perché i trattava di 
semplici malattie? Bianchi si ri
serva di riguardare la docu
mentazione presentata ai giu-

, dici. E,sollecitato sempre dagli 
avvocati Fiat, fa un esempio di 
«rimedicazioni»: Luigi Scroc-
chetti, operaio, si ustiona il 5 
febbraio 91, viene medicato al
l'infermeria ovest, mandato al 
centro medico dove gli viene 

- riscontrata un'ustione di primo 
grado, e rivisto lo stesso giorno 
e poi per i tre giorni seguenti. -

Doppia alleanza tra le due 
società francesi e i gruppi 
informatici Usa. Scambio 
di prodotti e di tecnologie 

Nei prodotti multimediali 
accordo in vista tra Thomson 
e France Telecom e la Apple * 
E Tiri resta a guardare 

«En plein» della Cresson 
Bull con Ibm, l'Sgs con Hp 
Stretto nell'alternativa di un'intesa con Ibm o con 
Hewlett Packard, il governo francese ha infine deci
so di salvare capra e cavoli: la Bull siglerà un accor
do di collaborazione con la Ibm, la Sgs-Thomson ne 
negozierà'un altro con Hp. E già che c'è, il polo del
la elettronica di consumo costituito attorno a Thom
son e a France Telecom si assoderà con Apple nei 
prodotti multimediali. -

DARIO VENEQONI 

• • MILANO. Madame Edith 
Cresson, primo ministro fran
cese, ha offerto ieri pomeriggio 
un buon saggio di efficienza 
del «sistema paese» transalpi
no. Al termine di lunghi nego
ziati il governo francese ha in
fatti svelato i nomi dei futuri 
partners delle aziende elettro
niche ed informatiche nazio
nali. Ibm, Hewlett Packard e 
Apple si assoderanno rispetti
vamente alla Bull, alla Sgs-
Thomson e al polo dell'elettro
nica di consumo. Il confronto 
con il governo italiano sembra 
a questo punto addirittura in
generoso: da una parte Teste- , 
nuante dibattito attorno ad al
cune migliaia di prepensiona
menti, dall'altra la sigla di inte
se intemazionali di rilevanza 
strategica per il prossimo de
cennio. L'iri, partner fin qui pa
ritetico nella Sgs-Thomson, , 
viene oggettivamente relegato 
in secondo piano da un accor
do cercato e concluso senza il 
suo coinvolgimento. 

Ma vediamo sommariamen
te il contenuto delle intese, co
minciando con quella che ri--
guarda la Bull. La società di 

Francis Lorentz, ' controllata ' 
dallo stato francese, stringe ' 
una alleanza con la Ibm nel 
settore dei computer Risc, tec
nologia che prevede un ridotto -
numero di istruzioni base e 
quindi maggiore efficienza e • 
velocità. La Ibm acquisterà per 
100 milioni di dollari il 5.7%del • 
capitale della Bull affiancando 
cosi nell'azionariato i giappo
nesi della Nec che hanno II 
1,7%. L'intesa prevede poi ac
quisti reciproci di prodotti e di 
equipaggiamenti tra Bull e 
Ibm. Inoltre, come il nostro 
giornale aveva anticipato, la 
Bull è stata autorizzata a fare " 
da «sponda europea» alla al
leanza tra Ibm, Apple e Moto
rola nel campo della ricerca 
per nuovi computer bastiti su 
processori Risc. 

Per vincere la concorrenza 
di Hp la Ibm si e infine impe
gnata ad acquistare una deter
minata quota di componenti 
di fabbricazione Sgs-Thomson 
e ad acquistare dalla Zenith 
(controllata Bull) i computers ' 
portatili che le serviranno per 
completare la propria offerta. 
' La Hp, dal canto suo, è il 

partner prescelto per la stessa 
Sgs-Thomson. Cosa ne pensi 
l'Iri in proposito non ò dato sa
perlo, visto che l'istituto riunirà 
il proprio consiglio di ammini
strazione per esaminare il caso 
solo oggi. Per parte sua, come 
detto, la signora Cresson ha 
già bell'c deciso: la Sgs-Thom
son e stata autorizzata ad ac
celerare i negoziati con la Hp 
per raggiungere un accordo di 
fornitura e per preparare l'in
gresso del gruppo americano 
nell'azlonanalo della società 
italo-francese. . . - • • 

Da ultimo ancora la Apple, 
la società di informatica che 
per prima ha puntato sulle so
luzioni multimediali Ciucile 
che trattano contemporanea
mente testi, immagini e suoni) , 
si assoderà a Thomson e a 
France Telecom per creare - è 
stato detto a Pangi - una ras* 
/ora?, un gruppo di pronto in
tervento, nelle tecnologie mul
timediali. In meno di un mese 
dal primo annuncio, insom
ma, il governo francese ha rior
ganizzato la propria presenza 
nei settori delle alte tecnologie 
elettroniche ed informatiche. 
L'Iri sta a guardare e l'Olivctti 
resta noi suo splendido isola
mento. Un accordo del genere 
- ha detto ai giornalisti il re
sponsabile delle relazioni in
dustriali del gruppo. Arona -
«la Ibm l'ha proposto anche a 
noi l'anno scorso. Ma noi non 
l'abbiamo ritenuto interessan
te per l'azienda». Sulla base di 
quali considerazioni l'Olivetli 
sia giunta a questa conclusio
ne, Arona però non l'ha voluto 
dire. - .. • >* 

«Nell'informatica, 
ora, nessuno può più 
fare tutto da solo» 
• • MILANO. Collegato via sa- ' 
tellite con diverse sedi europee 
e americane, un raggiante 
Francis Lorentz ha presentato !• 
alla stampa internazionale i . 
contenuti dell'accordo con la ' 
Ibm. Un accordo, ha detto il ' 
presidente del gruppo transal
pino, che consente alla Bull di ' 
guardare con fiducia ai prossi
mi anni, «sicuri di essere sulla .', 
strada del risanamento e del ri
lancio». -, tv,.,," v , 

Al suo fianco, nellj grande 
sala delle riunioni del gratta
cielo Bull nel quartiere parigi- ' 
no • della Défence, • Michael • 
Armstrong, presidente della '. 
Ibm Europa, e quindi manager 
di prima linea del colosso , 
americano. Perchè abbiamo 
cercato questa intesa? si è • 
chiesto Amstrong. «Perchè or-. 
mai il mondo dell'infomiatica -
è arrivato a un tale livello di 
specializzazione e di crescita •_' 
che nessuno può pensare di ' 
farcela da solo». Una ammis- • 
sione curiosa in bocca a un ' 
esponente del più grande co- ' 
losso mondiale dei computers, ' 
l'unico che può dire di essere -
competitivo da solo in tutti i " 

segmenti di questo turbolento 
mercato. -

Proprio le dimensioni della 
Ibm sono state del resto deter
minanti nel far pendere la scel
ta del governo francese dalla 
sua parte a scapito della Hp. 
«Abbiamo scelto Ibm» ha detto 
Lorentz, «per i volumi che ci 
può garantire, assicurandoci 
alte economie di scala». *&!gf.,"t 

Quelli della Hp non hanno 
ovviamente apprezzato la scel
ta di Madame Cresson. La so
cietà, in un commento inedito 
in casi del genere, si e detta 
«delusa» del passo della Bull: «è 

. una scelta dettata più da ragio
ni politiche che industriali», ha 

. aggiuntoacido un portavoce. :.. 
In , Italia un ', preoccupato 

commento viene dalla Fiom 
Cgil. «Questo accordo - ha del-

- to Enrico Ceccotti - aumenta 
l'isolamento della Olivetti nel 
panorama intemazionale». Si 
rafforza dunque «la necessità 

- di una politica di sostegno al-
- l'informatica nazionale, * per 
' evitare ulteriori -depaupera

menti del patrimonio tecnolo
gico e industriale del paese». '•* 

' •-- ' ' .,- .DD.V. 

Il Senato ha approvato il disegno scaturito dall'inchiesta della commissione Lama, r 

Dall'atto di accusa sugli omicidi bianchi 
nasce la legge per la sicurezza sul lavoro 
Voto unanime ieri al Senato alla proposta di legge 
unitaria (primo firmatario Luciano Lama) sulla tu
tela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei, 
luoghi di lavoro. Il provvedimento frutto dell'inchie
sta condotta da una commissione di palazzo Mada
ma dopo la tragedia di Ravenna. Nasce il delegato 
all'igiene e alla sicurezza. Nuovi diritti dei lavoratori 
e delle loro rappresentanze. .-

NEDOCANETTI 

•H ROMA Al termine di un 
lungo iter parlamentare, inizia
to nella prima metà della legi
slatura, il Senato ha ieri appro
vato all'unanimità il disegno di 
legge unitario (primo firmala- • 
rio Luciano Lama) che stabili
sce nuove norme sulla tutela , 
della salute e della sicurezza 
dei lavoratòri.-L'idea di 'una, 
proposta di legge in questo set
tore nacque all'indomani dejla 
tragedia di Ravenna. Su propo- -
sta di Lama, si avviò un'inchie
sta sui luoghi di lavoro, che si 
concluse con una relazione, 

che ha rappresentato la base 
del disegno di legge ora appro
vato. 

L'inchiesta aveva posto in 
evidenza il grave aumento de
gli incidenti infortunistici, spe- ' 

•eie mortali, e delle malattie 
professionali, verificatosi in Ita-

. Ha negli ultimi anni, con una 
tendenza progressiva abnor
me rispetto agli altri paesi eu
ropei. Diverse furono le cause . 

_ individuate dalla commissione 
dell'aggravarsi della situazio
ne: la scarsa estensione della 
rete organizzativa di servizi 

pubblici di prevenzione e con
trollo; la scarsa collaborazione 
che sindacati e lavoratori era
no in grado di arrecare ali 'ope- • 
ra di prevenzione imposta dal- • 
la legge ai datori di lavoro: i li
mili dell'attuale legislazione 
prevenzionistica, che non con- ' 
sente ai lavoratori e alle loro ... 
rappresentanze di disporre di 
informazioni sufficienti circa i 
rischi e le misure di prevenzio
ne. La proposta dei senatori 
nasce, pertanto, dell'esigenza '-• 
di dare una risposta adeguata > 
alle cause più «strutturali» che " 
sono all'origine del grave feno
meno degli infortuni e delle ' 
malattie professionali. «Per le , 
problematiche di igiene e sicu
rezza del lavoro - ha sottoli
neato il relatore, il de Lucio To-
th - si vuole costituire una sor- * 
ta di carta dei diritti dei lavora
tori». Il provvedimento mette 
altresì in atto istituti che, nel • 
concreto, favoriscano un'attivi- • 
tà di promozione della salute e 
non soltanto, perciò, la tutela o 
il mero controllo delle norme ' 
specifiche di legge. Tre gli ' 

aspetti rilevanti della proposta: 
i diritti alla sicurezza e all'igic- < 
ne; i diritti di partecipazione e 
controllo: i diritti di informa- • 
zione e formazione. Vediamoli ; 
nel dettaglio: <--. %.., • •'•, •- -r 
Igiene e sicurezza. Diritto nel r. 
lavoratore ad un controllo sa- • • 
nitario, generico e specifico, in -
relazione alla particolarità del- • 
la sua attività, prima dell'as
sunzione, durante la prestazio
ne lavorativa e su sua richiesta 
e a non essere esposto a so
stanze nocive. Le lavoratrici in 
stato di gravidanza hanno dirit- • 
to a svolgere mansioni che 
non le espongano a fatica fisi-, ' 
ca, ad agenti nocivi e a posi- •" 
zioni di lavoro pregiudizievoli: » 
se i rischi da inquinamento i. 
non sono riducibili con mezzi £ 
di protezione collcttivi, i lavo- .• 
ratori hanno diritto ad essere " 
dotati di strumenti di protezio
ne individuali. ,•„-., , , ^ - ' ~ 
Partecipazione e controllo. I la- • 
voratori direttamente o tramite : 
le proprie rappresentanze e il • 
delegato all'igiene hanno dint-.. 
to di controllare le condizioni 

di igiene e sicurezza del luogo 
ove operano e l'applicazione 
delle norme di • prevenzione 
per infortuni e malattie profes
sionali. < 
Delegato all'igiene e alla sicu
rezza È istituito in tutte le 
aziende cor; questi compiti: 
verificare e vigilare sullo- stato 
dei rischi, sull'osservanza delle 
norme; formulare osservazio
ni; avvertire i lavoratori dei ri
schi. Per svolgere questa attivi
tà, il delegato può accedere a 
tutti i luoghi di lavoro, alle in
formazioni aziendali, alla do
cumentazione sugli impianti. '. 

Altre - norme riguardano 
l'obbligo di una riunione an
nuale sulla sicurezza e l'igiene 
dove devono essere presentati 
il piano preventivo aziendale e 
proposte le misure di sicurez
za, con la contestuale verifica 
di quelle in atto; il diritto del la
voratore, in particolari situa
zioni, al rifiuto delle attività a 
nschio; il diritto dei lavoratori 
ad essere informati sui rischi 
specifici e sulle misure messe 
in atto per prevenirli. ,. . , 

Industriali inglesi 
in allarme: la crisi 
non è ancora finita 

Il reparto della Ford, a Daventry in Inghilterra 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Non c'è nessun 
miglioramento nell'andamen-1 
to della recessione in Gran ." 
Bretagna. Anzi, gli imprendilo- >*• 
ri hanno meno fiducia sullo " 
stato dell'economia rispetto a ', 
tre mesi fa e la disoccupazione 
è destinata ad aumentare. È 
ciò che dimostrano i dati pub- -
blicati ieri dalla Confederazio- , ( 
ne delle industrie britanniche .. 
(Cbi) che costituiscono prò- T 
babilmentc l'ultimo sondaggio r 
fra gli imprenditon prima del- > 
l'annuncio della data delle ele
zioni previste, orientativamen
te, per aprile. - - • « , i* -,-—- • 

Il rapporto è basato su un -( 
questionario riempito da 1241 ̂  
imprenditori che operano in ' 
settori diversi dell'industria at
traverso il Regno Unito. «Le • 
speranze di un miglioramento ••• 
nelle ordinazioni sono evapo
rate negli ultimi mesi. Il 45% , ' 
delle industrie riporta un calo [ 
e solo il 10% registra un au- ; 
mento», dice il rapporto. Solo 
un imprenditore su 10 dichiara 
di essere più ottimista nei ri- -
guardi del futuro, rispetto a tre .-
mesi fa, mentre uno su tre dice 
di essere più pessimista. Il rap- , 
porto della Cbi rivela anche . 
che i profitti, la capacità e gli,; 

stock di materie prime sono in '. 
declino e prevede un calo nel- •. 
la produzione da mettere in re
lazione al calo che c'è stato 
nella domanda. Il presidente -
dell Cbi, Brian Cerby ha detto " 
che le previsioi di migliora- • 
mento previste nel suo ultimo ; 
rapporto dello scorso ottobre " 
non si sono avverate. Prenden
do come esempio i costi ed i ' 
prezzi nell'industria manifattu
riera ha rivelato che «hanno re
gistrato l'aumento più < lento 
degli ultimi 33 anni». •••'' • 

Andrew Sentence della Cbi 
ha fatto però notare che sicco
me certi dati presentano il più -
basso - aumento nei costi e -
prezzi degli ultimi trent'anni. -
ciò significa che «quando le 
nuvole se ne andranno do- • 
vrommo trovarci avvantaggiati •; 
da una situazione di maggior ' 
competitività con s inflazione ? 
molto bassa». Un modesto mi
glioramento nell'economia . 
potrebbe cominciare entro > 

l'anno. ' " 
Nel commentare i dati il ca

po esecutivo' della società 
, Courtauld Tcxtile, Martin Tay
lor, ha detto che i consumatori , • 
stanno ' comportandosi con -, 

, estrema cautela: «Manca la fi-
ducia, evitano di fare grosse . ì 
spese. Bisogna, anche tener , 
conto del fatto che negli anni > • 
Ottanta molta gente si procurò • 
troppi mutui e soldi in prestito " • 
finendo poi col trovarsi in ditti- t< 
colta '« con ••> i ripagamenti». '> ' 
Quanto alla disoccupazione 
che ha già superato la cifra di / ' 
due milioni e mezzo fra le per- ;. 
sone ufficialmente registrate, il •. 
rapporto della Cbi prevede un ''. 
aggravarsi della situazione. So- "• ' 
lo nell'industria manifatturiera, '• ! 
una jdelle_ più toccate dalla re
cessione," si prevedici' uri' au- -' ' 
mento di 25rrolà,disoccupatiaJ, | 
mese. . . . . ., <,! •, , / . 

Davanti ai dati delia Cbi che 
contraddicono le rosee previ
sioni espresse dal governo lo ', 
scorso anno, il cancelliere om- ;,, 

. bra laburista John Smith ha • 
parlato della «peggiorrecessio- " 
ne dall'ultima guerra» ed ha ji 
accusato il governo di incom- • • 

. petenza. Non ci sono dubbi « • 
che la campagna elettorale ,•' 
verterà intomo alla crisi nell'e- s 

conomia e che i laburisti con- ' ' 
centreranno il fuoco sui «lasciti ,,' 
fallimentari del thatcherismo». -». 
•. Ieri intanto il governo ha da- ; 
to un nuovo giro di vite alle leg- , 
gi antisindacali varate negli ul- : * 
timi dodici anniecheloscorso \ 
dicembre indussero Major al ' 
«no» sulla carta sociale a Maa- ' 
stricht per evitare di doverne '. 
alleggerire gli aspetti più re- « 
strinivi. In futuro r sindacati do- • 
vranno dare al governo un < 
preavviso di sette giorni prima L 
di scioperi nel settore pubblico 
e qualsiasi persona potrà spor-., 
gere denuncia nei confronti di--
inadempienze. Gli stipendi dei ' 
leader sindacali dovranno es- ' 
sere resi pubblici, insieme ai li- . 
bri contabili e ai risultaU dei • 
ballottaggi. Ci sarà anche la '. 
deduzione dalla paga della , 
trattenuta sindacale a meno : 
che non ci sia il diretto consen- : 
so dell'interessato. - , •• 

Si astengono "dal lavoro i siderurgici, scioperi per bancari e poligrafici tensione tra i dipendenti pubblici v . 

Germania bollente, raffica di scioperi anni '70 
<r 

Ormai è quasi certo: per la prima volta dagli anni 70 
gli operai dell'industria siderurgica tedesca incroce
ranno le braccia a sostegno degli aumenti salariali 
chiesti dal sindacato. Si profilano scioperi anche tra 
i bancari e i poligrafici, e cresce la tensione tra i di
pendenti pubblici^tlavoì-atori'Qorvvogliono pagare 
da soli i prezzi salati dell'unificazione e le conse
guenze della politica restrittiva.. . , . . 

' -• •-' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE •' • 
PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. I risultati'»»! co> , 
nosceiTHWtwraveflcrìOrn&è; 
praticamente certo che i" 
lOOmila operai sindacalizzati 
(su 135mila) dell'industria si
derurgica del nord-ovest della . 
Germania voteranno si alla pri
ma proposta di sciopero della 
categoria dagli anni 70 in poi. 
Dai sondaggi risulta che dove 
si e già votato, con le schede • 
scritte in tedesco, in turco e in 
italiano distribuite ad ogni tur
no, la maggioranza favorevole , 
alla proposta della Ig-Metall è 
stata ben superiore al 7596 ne-

,\cessario-.,per. proclamare l'a-
r-'dkraione dal lavoro: Il risultato 

finale, è la stima del sindacato, 
- dovrebbe aggirarsi intomo al 

90*. Tutto lascia prevedere, in
somma, che nelle prossime 
settimane gli scioperi investi
ranno una vasta regione che 
comprende la Renania-West-
falia (con la Ruhr), la Bassa 
Sassonia e la città di Brema, 
segnando l'inizio di un'ondata 
di agitazioni che sembra desti
nata a dilagare. Anche il sinda
cato dei 430mila bancari sta 
infatti per indire il referendum 

sullo sciopero mentre «scioperi 
di avvertimento» hanno già in
teressato la notte scorsa 80 se
di dell'amministrazione posta
le, prima avvisaglia d'una ver
tenza dei dipendenti pubblici 
che si annuncia anch'essa du
ra. A sua volta l'organizzazio
ne dei poligrafici comincia ad 
affilare le armi per il rinnovo 
del contratto. 

Eppure allo sciopero dei 
metallurgici si è arrivati contro 
quasi tutte le previsioni. La Ig-
Mclall, infatti, era partita da 
una richiesta molto alta, un au
mento salariale del 10,5%, e 
l'organizzazione degli indu
striali da un'offerta molto sbi
lanciata nella direzione oppo
sta, «qualcosa più del 4%», ma 
giorni e giorni di intensi nego
ziati avevano riawicinato le 
parti su una forbice che, in 
tempi «normali», sarebbe stata 
ragionevolmente componibi
le. La rottura definitiva, alla fi
ne della scorsa settimana, si è 
infatti consumata con i rappre

sentanti sindacali pronti a 
chiudere con un 6,15% di au
mento e la controparte dispo
sta a concedere il - 5,7% (o 

. 5,39% secondo il diverso cal
colo fatto dai sindacati di alcu
ni parametri): meno di un 
punto percentuale, insomma, 

'che non sembrava costituire-
un abisso incolmabile. Né da 
una parte né dall'altra, invece, 
si è ntenuto di cedere qualche 
altra cosa. Gli industriali si fa
cevano forti delle raccoman
dazioni che da settimane e da 

. mesi provengono alle parli so
ciali dal governo, dalla Bunde
sbank e da molti istituti econo
mici a contenere gli aumenti 
salariali all'ovest intomo al 5%, -
onde evitare l'innesco d'una 
spirale inflattiva difficilmente 
controllabile e non approfon
dire il «gap» tra l'industria occi
dentale e quella dei Lander 
orientali. Il sindacato non vole
va comunque scendere sotto 
la soglia alla quale ritiene che 
si collochi la salvaguardia del 
potere d'acquisto dei lavorato

ri dopo la stangata fiscale del 
luglio scorso ( + 7% di «esbor
so di solidarietà» per coprire i 
costi dell'unità assai più alti 
delle rosee previsioni del go
verno) e l'aumento dei contri
buti sociali, nonché in previ
sione degli effetti che sul caro
vita avrà il preventivato au
mento dell'Iva dal 14 al 15%. 
Tanto più che, nel generale eli- , 
ma di sacrifici indotto dalla ne
cessità di far fronte ai problemi ' 
dell'est, non ò che gli industria
li si siano «sacrificati» più di 
tanto. I profitti, anche e soprat
tutto grazie al mercato improv
visamente apertosi nei Lander , 
orientali, sono stati molto alti 
nell'anno uno • della nuova ' 
Germania, né c'è stata una 
grai.de corsa a reinvestirli nella 
ex Rdl, come pure sarebbe sta
to necessario. 

Insomma, il sindacato non 
ha tutti i torti nel sostenere che 
finora il peso maggiore, se non 
esclusivo, del cosli dell'unità 
tedesca è ricaduto sulle spalle 

dei lavoratori dipendenti. Se
condo un calcolo di fonte non 
sospetta (g'i istituti economici!' 
indipendenti), gli introiti com- i 
plussivi da lavoro dipendente -
nei Lander occidentali si sa-, 
rcbbero ridotti, l'anno scorso, f 
di ben 15 miliardi di marchi: '• 
dai 410 miliardi del secondo 
trimestre ai 395 del quarto -
mentre le previsioni per l'anno '-
in corso mettono in conto un 
relativo contenimento dei con- •. 
tributi, con . la riduzione di ,' 
mezzo punto dell'assicurazio- • 
ne contro la disoccupazione,, 
che rischia però d'essere più 
che compensato in negativo 
dall'incremento dei prelievi fi
scali indiretti e dagli aumenti 
dei costi dei servizi (soprattut-k 

lo i trasporti pubblici) decreta
ti a fini di risanamento di bilan- -
ciò. Resta comunque il fatto 
che la «scarica» di rivendica- ' 
.jioni salariali relativamente al
te, 10.5% i metallurgici, altret
tanto i bancari, 9,5 i dipenden
ti pubblici, hanno colpito sfa
vorevolmente alcuni settori di 

opinione pubblica, soprattut
to, com'è intuibile, all'est dove 
i redditi continuano ad essere 
bloccati in media sul 60% di 
quelli dell'ovest. A ciò ha con
tribuito anche il governo il 
quale, a differenza che nel 
passato, ha violato pesante
mente l'autonomia contrattua
le delle parti sociali, con «inviti» 
e moniti alla moderazione che 
si son fatti via via sempre più 
pressanti. Sugli effetti della po
litica salariale, in una situazio
ne in cui si colgono segni di ir
requietezza inflattiva, con una 
politica restrittiva che fa intrav-
vedere la recessione dietro 
l'angolo, con un deficit pubbli
co che continua a crescere e 
soprattutto con un decollo as
sai più difficile del previsto nei 
Lander orientali, le opinioni in 
Germania sono, ovviamente, 
divise e anche il sindacato ha i 
suoi buoni argomenti per so
stenere che un contenimento 
eccessivo sarebbe non solo in
giusto ma anche economica
mente rischioso. -' : - . • • 
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ISTITUTO CEK LA KICOSTKU/IONr ININJSTKIAIT 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 1.000 mil iardi " 
'(A8I1S864) . ' y 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° febbra io 1992 saranno rimborsabili 
nominali L. 250 miliardi di obbligazioni del pre
stito di cui trattasi. " • ' ••' ' 
I portatori della suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni pre
sentato ad una Cassa Incaricata o contro stacco 
dal titolo .stesso del tagliando di rimborso quota 
capitale contrassegnato dalla lettera "B" In sca
denza dal 1° febbra io 1992, riceveranno 
L. 1.250.000 (art. 2 del regolamento del prestito). •' 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO ! 
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